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Manifestazione della comunità israelitica La Questura ha chiesto scusa per l'insultò 
contro un convegno del Movimento politico dell'agente: «Verrà giudicato e punito » ;; 
Il tema dibattuto dai neonazisti: l'Olocausto I leader dei naziskin agli ex deportati 
Momenti di tensione e rischio di scontri «Siete stati ad Auschwitz troppo poco » 

L'offesa, poi la rabbia degli ebrei 
Un poliziotto perde la testa: «Siete solo saponette mancate» 
«Siete delle saponette mancate». Lo ha esclamato 
un poliziotto all'indirizzo degli ebrei che manifesta
vano contro un convegno sull'Olocausto organizza
to a Roma dal Movimento politico. Cosi è esplosa 
una rabbia doppia. Contro i neonazisti e contro lo 
Stato: «Non ci difende». Ad un anziano ex deportato 
che gridava «sono stato quattro anni ad Auschwitz», 
il leader dei neonazisti ha urlato: «Troppo pochi». 

UMBERTO DE GtOV INCELI 

MI ROMA. Sgomento, indi
gnazione, ma soprattutto rab
bia. Tanta rabbia. Sono questi i 
sentimenti che hanno segnato 
ieri pomeriggio la manifesta
zione di protesta della comu
nità ebraica romana contro il 
convegno neonazista organiz
zato a poche centinaia di metri 
da piazza Verdi - luogo del sit-
in della comunità - in una sala 
del lussuoso hotel Parco dei 
Princìpi, nel cuore dei Parioli. 
Poi la tensione, esplosa soprat
tutto quando un agente di poli
zia ha detto a uno del manife
stanti: «Siete solo saponette 
mancate». Cosi all'indignazio
ne per il convegno neonazista 
si è aggiunto quello per l'af
fronto subito da parte di un 
rappresentante delle forze del
l'ordine. La Questura in serata 
ha chiesto scusa. - • • • 

Questa volta la protesta del

la comunità ebraica e stata co
rale, come mai in passato. Ed è 
stata una protesta «gridata», di 
chi si sente solo nella lotta 
contro i predicatori dell'odio 
xenofobo e antisemita. «È una 
vergogna -sostiene Raimondo 
Di Neris, uno dei pochi scam
pati al campo di sterminio di 
Auschwitz - che le autorità di 
polizia « abbiano permesso 
questo raduno nazista. Non è 

, la prima volta che questo suc
cede negli ultimi mesi». Stavol-

: ta, poi, al centro del «conve-
' gno» dei virgulti epigoni di Hit

ler vi era il tema più scioccante 
per la comunità ebraica: l'Olo
causto. Uno sterminio di sei 

' milioni di persone negato da 
quella storiografia revisionista, 
assunta dai neonazisti come 
«verità rivelata». «La gente del 
ghetto - racconta Sara, studen
tessa universitaria - non si ca

pacita di dover ancora oggi te
stimoniare l'orrore dei campi 
di sterminio». Quella che stia
mo subendo - aggiunge Mario 
Spizzichino, anche lui ex de
portato del lager di Auschwitz 
- è una seconda violenza. Di
versa, certo, ma non per que
sto meno dolorosa da quella 
che tanti di noi subirono nel 
ventennio fascista. E come se 
volessero privarci anche della 
memoria, dei ricordi che sono 
a fondamento del diritto all'in
dignazione». 

La rabbia della comunità, 
espressa dai giovani, ma an
che da tanti anziani in lacrime, 
è rivolta non solo verso i due
cento naziskin partecipanti al 
«convegno» ma anche, o forse 
soprattutto verso qualcosa di 
più sottile e pericoloso: l'indif
ferenza. «L'indifferenza - sorto-
linea Victor Magiar, del gruppo 
Martin Bruber ebrei per la pace 
- di quanti riducono il fenome
no neonazista ad una "sempli
ce" espressione del malessere 
giovanile. Un'indifferenza che 
spesso è ipocrita complicità 
verso coloro che "in fondo cer
cano solo di fare pulizia"». «È 
davvero molto triste constatare 
che oggi siamo da soli in que
sta piazza a protestare contro 
quello che dovrebbe essere un 
nemico di tutti i democratici: il 
nazismo», rileva Miki Steindler, 
18 anni, portavoce del «Movi
mento . culturale studenti 

ebrei». Una considerazione 
sconsolata, che risponde però 
alla realtà del triste pomeriggio 
romano. «Quello che mi ama
reggia di più - dice Mario Spiz
zichino - è proprio la sottova
lutazione della gente, dei parti
ti democratici di questi movi
menti che esaltano l'odio raz
ziale e antisemita. Occorre 
scendere in piazza, gridare for
te che non vogliamo che le 
lancette della storia tornino in
dietro. E dobbiamo essere in 
tanti a farlo. Pnma che sia trop
po tardi». Prima che l'Olocau
sto venga cancellato per sem
pre nella memoria, e nelle co
scienze, della gente. Non è un 
caso, dunque, che i più deter
minati a sfilare in corteo siano 
stati gli ex deportati di Ausch
witz, Buchenwald e Dachau. 
La scena dei sopravvissuti ai 
lager che mostrano ai poliziotti 
le loro braccia incise dai nu
meri di matricola impressi a 
fuoco dai nazisti, 6 quella che 
meglio può dare il senso di un 
pomeriggio di rabbia e indi
gnazione. Il racconto a questo 
punto si tramuta in cronaca di 
una violenza, rimasta per for
tuna solo ad uno stadio verba
le. Dopo lunghe trattative le 
forze dell'ordine hanno per
messo a una sparuta delega-

. zione di ex deportati di atte
starsi a un centinaio di metri 
dall'albergo, proprio mentre i 
naziskin abbandonavano la 

sala del convegno. Il fronteg-
giamento è durato una decina 
di minuti, in un clima di fortis
sima tensione. A un anziano 
ex deportato che gridava ai na
ziskin inquadrati militarmente 
«Ho fatto quattro anni ad Au
schwitz», Maurizio Boccacci, 
leader del Movimento politico -
che era riuscito a superare lo 
sbarramento della polizia, ha 
urlato di rimando: «Sono stati 
troppo pochi». Non è stato fa
cile, a questo punto, per poli
zia e carabinieri contenere la 
rabbia degli ebrei. A fame le ' 
spese è stato un operatore te- -
levisivo, ferito leggermente da 
un agente impegnato a far re- • 
trocedere la delegazione. 

In questo contesto s'inseri- -
sce l'episodio che ha contri
buito a surriscaldare ulterior
mente gli animi. «Siete solo -' 
delle saponette mancate» ha -, 
esclamato un poliziotto all'in- •, 
dirizzo - della delegazione " 
ebraica. «Abbiamo chiesto 
scusa alla comunità - atferme- ' 
rà più tardi la questura in una • 
nota ufficiale - e prenderemo 
provvedimenti disciplinari nei -
confronti dell'agente». A tarda •' 
sera in piazza Verdi rimane so- •> 
lo la rabbia di alcuni giovani 
ebrei: «Se lo Stato non ci prò- * 
legge-afferma uno di loro-ci *• 
penseremo da soli a farci giu
stizia dei naziskin. Da oggi non ; 
subiremo più la loro violenza». 

Lo storico Irving respinto alla frontiera. Movimento politico: «Questa non è democrazia» 

Erano trecento i «nazi» a convegno: 
«L'Olocausto non c'è stato, viva il fascismo» 
Convinti di essere perseguitati loro, e vittime di una 
«provocazione». Così ieri i 300 giovani raccolti in un 
albergo di Roma a seguire un «convegno sul revisio
nismo» di Movimento politico vedevano la situazio
ne. E protestavano per lo storico Irving respinto alla 
frontiera perché indesiderato in Italia: loro volevano 
ascoltare la sua teoria sulle finte camere a gas di Au
schwitz. E credono nel fascismo. •. . 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. In trecento, seduti 
nella comoda sala congressi 
dell'«Hotel Parco dei Principi», 
ai Parioli, a 200 metri dal sit-in 
della comunità ebraica contro 
di loro, i giovani estremisti di • 
destra di Movimento politico 
ieri attendevano David Irving, 
per sentire la sua teoria: ad Au-
shwitz le camere a gas sono 
finte, costruite nel dopoguerra 
per i turisti. Per questa afferma
zione, lo storico è stato con
dannato un mese fa ad un'am
menda da un tribunale di Mo
naco di Baviera. E ieri mattina 
è stato respinto alla frontiera 
perché «persona indesiderata». -
I ragazzi si sono dovuti accon
tentare di ascoltare il loro ca- ; 
pò. Maurizio Boccacci, e Ser- ' 
gio Gozzoli. Medico milanese ' 
di 62 anni, a 14 era arruolato . 
nelle Fiamme bianche della • 
Repubblica sociale. Anche lui 

è strenuo sostenitore eli una -
«revisione» storica dell'olocau
sto, che sarebbe un «mito» del
la storia scritta dai vincitori. Ed ' 
ha anche accennato ai croati, "* 

< «popolo eroico», strappando 
poi l'applauso sulla prossima 

' commemorazione di Ettore 
Muti: «È meglio aver avuto que
sta stirpe di eroi - ha detto -
che questa stirpe di ladri». 

Seduti, comunque, i militan- • 
ti ci sono rimasti poco più di ' 
un'ora. Alcuni di loro facevano ' 
la spola, portando notizie del 
sit-in. Infine, mentre il conve
gno veniva dichiarato chiuso, 

' dal microfono della sala parti-
' va un appello. «Servizio d'ordi

ne di Roma e di Milano, prepa
ratevi!». In strada, a 100 metri, 
c'era un gruppetto di ebrei, a 
testimoniare con i numeri ta
tuati sul braccio la verità stori
ca dell'olocausto. In mciao, la 

Il convegno 
del Movimento 
politico .- -
sull'Olocausto; 
sopra 
un momento 
della 
manifestazione 
di protesta 
organizzata -

*%'| dalla Comunità 
ebraica 

polizia. E i ragazzi lo sapeva
no. Nel corridoio si è formata 
una testuggine compatta di 
skinhead pronti allo scontro. ; 
Sono usciti in strada. Varie file 
di poliziotti li separavano dal * 
gruppo con i fazzoletti bianchi ' 
e azzurri di Israele. I capi li te
nevano a freno, «trattando» 
con la polizia. «Perché gli per

mettete di stare qui? - chiede
va Boccacci ai dirigenti delle 
forze dell'ordine - Se faceva
mo noi una cosa del genere, ci • 
cacciavate». I giovani sono ri
masti per quasi un'ora in stra
da. Qualcuno si sfogava, fa
cendo il segno della pistola o 
le coma verso gli ebrei. La 
maggior parte si è divisa in 

gruppetti. E continuavano a di
re che loro si sentono perse
guitati, «lo sto con Movimento 
politico da due anni, il mio no
me lo sa la polizia. Mi perquisi
scono casa, mi seguono gior
no e notte, mi controllano il te
lefono. E questa sarebbe de
mocrazia». Capelli corti, giub
botto nero con lo stemmino 

dell'Italia, un ragazzo si è fer
mato a parlare. «Si, sono revi
sionista, e sono pure filo-pale
stinese. Che faccio? Lavoro in 
una Usi, e ne vedo di tutti i co
lori». ••„« „'..„• 

Vuoi dire che rubano? '- '. 
«SI, certo. E tanto» 
E secondo te la soluzione 

sarebbe il fascismo? .. •• 
«Secondo ine il fascismo è 

una buona cosa. Ci vuole un -
po' di ordine, in Italia». - • . . 

Ma intanto invochi la demo
crazia... 

•Perché non c'è nemmeno 
adesso, la democrazia. Non far ' 
entrare Irving cos'è, democra- * 
zia? E quello che succede qui, _ 
lo vedi? Domani lo scriverete a '• 
modo vostro. Ma quello che • 
stanno facendo gli ebrei è una •' 
provocazione. E glielo permet
tono. Poi, guarda, il popolo ita
liano ha bisogno della mano • 
forte. Se necessario, la dittatu- > 
ra. il partito unico. Quando . 
c'era il fascismo non c'erano 
ladri, ruberie. E soprattutto ? 
non c'erano tossici». >. •-,. „ 

Altri ragazzi intervengono, a 
ribadire che se loro andassero . 
ad un corteo di Autonomia 
operaia sarebbero chiamati 
provocatori. Che gli vengono •• 
attribuiti pestaggi mai fatti. C'è ,-
anche Antonio Mazzella, che » 
nella vita fa il rappresentante, r. 
venuto da Caserta per seguire " 

il convegno. «Ho al collo una 
svastica, dici? No, questo è un ', 
simbolo solare. E io sono qui 
perchè penso che il nazional
socialismo è il grande fenome- " 
no del secolo. Oggi tra tanti ' 
giovani c'è il risveglio di un , 
amore per la propna terra e il 
proprio popolo. E tra poco ci.' 
sarà un dramma: per il solo co
lore della pelle o per la razza, " 
saremo tutti portati a scontrar- • 
ci. Se dalle mie parti c'è gente : 
che la pensa come me? Si, a 
Caserta, Avellino, Napoli, Be- . 
nevento, Salerno... Comunque -
a Caserta gli immigrati non so- : 
no mai stati aggrediti, sono sta
le invenzioni della stampa...». ' 
Maurizio Boccacci, infine, pro
testa per essere stato bloccato ; 
all'aeroporto e per il «suo» sto- • 
rico. «Non è giusto che non sia ; 

potuto entrare». E mostra la co
pia di un libro di Irving su Goe-
ring, con dedica. «Certo che mi ' 
aspettavo la tensione, oggi. Io • 
comunque non vado a pie- • 
chiare quattro vecchietti. Né le , 
donne. Vedi il nostro servizio 
d'ordine? Le donne non ci so
no, stanno dietro. Quanto al- . 
l'olocausto, i revisionisti non ' 

, negano l'esistenza dei campi : 
di concentramento, ma delle • 
camere a gas. Poi i morti ci so
no stati in Germania come in ; 
tutti gli altri campi che c'erano 
ovunque». i . 

Antiracket: 
«Festa 
diprimavera» 
a Capo d'Orlando 

Ha preso il via a Capo d'Orlando la «Festa di pnmavera» in
detta dall'Acio, l'Associazione dei commercianti e degli im-
prenditon orlandini, oppostisi al rackpt del «pizzo». Sino al 
21 giugno, la quasi totalità dei negozi nmarrà aperta oltre il 
normale orano di chiusura e nelle principali piazze del pae
se si terranno spettacoli. Simbolo della festa è il «Paladino», il j 
cui nome sarà scelto per mezzo di un concorso pubblico ; 
lanciato dall'Acio. Riproduzioni del Paladino saranno ven- * 
dute e il ricavato sarà destinato a finanziare iniziative anti- : 
racket e antimafiose. (Nella fotoTano Grasso; 

Bracciante 
ucciso in Calabria 
Agquato mortale 
a Napoli 

Un bracciante agricolo, Ma
no Cersosimo, di 41 anni, è 
stato ucciso ieri sera a Laino 
Castello, un piccolo centro 
al confine fra Calabna e Ba- • 
silicata. Nell'agguato è stata ' 
fenta la moglie di Cersosi-

" ^ — • ^ ^ — m m * ^ ^ — • • — m 0 | Anna pap3i dj 27 anni, [ 
la quale è stata ricoverata con la riserva della prognosi nel-i 
l'ospedale di Castrovillari (Cosenza). Cersosimo. che era in
censurato, è stato ucciso con un colpo di fucile alla nuca 
mentre si trovava alla guida di un trattore. Sempre ieri sera a * 
Napoli un uomo, Domenico Palladino, di 55 anni, è stato uc- > 
ciso con alcuni colpi di pistola alla testa, nella zona di Pisci
nola, a Napoli. Palladino, secondo una prima ricostruzione 
fatta dagli investigatori, si trovava in un campo sportivo, di 
sua proprietà, in via Vittorio Veneto, quando è stato avvici
nato da uno sconosciuto che gli ha sparato. Gli investigatori 
non escludono che Palladino possa essere stato ucciso per
ché testimone involontario di qualche episodio criminoso 
avvenuto nei pressi del campo sportivo nelle scorse settima
ne. . • 

Mostro di Firenze: 
ancora 
una perquisizione 
in casa Pacciani 

Ancora una perquisizione a ' 
sorpresa nell'abitazione di 
Pietro Pacciani, l'uomo in
dagato per gli otto duplici : 
omicidi del «Mostro di Firen
ze». Gli investigatori della . 
«Squadra anti mostro» sono ! 

^—^————^^— rimasti per oltre tre ore nel
l'abitazione di Pacciani a Mercatale Val di Pesa, dove hanno » 
sequestrato due giacche, alcune matite e fogli di carta con ? 
appunti. Tutto il materiale viene definito «molto interessan- * 
te». E la terza volta in poco meno di due mesi che la casa di 
Pacciani viene perquisita in modo approfondito dagli inve- '' 
stigaton. La prima perquisizione, iniziata il 27 aprile scorso, ; 
era durata ben dodici giorni. In quella occasione, il 29 apri- ' 
le, era stato rinvenuto nel giardino di casa Peicciani, un ". 
proiettile Winchester, calibro 22, serie «H» , simile a quelli { 
utilizzati dal maniaco. L'analisi comparativa di questo ' 
proiettile con i bossoli ritrovati, deciso il 6 giugno scorso dal '• 
giudice per le indagini preliminan, è iniziato ieri nei labora- -

• •" •,' "^ - - . - • - l ittori della polizia scientifica. 

Sette arresti-, 
tra Trieste 
e Bari per traffico 
d'armi : 

Sette persone sono state ar-
- restate, altre sono state de

nunciate a piede libero, e un 
ingente quantitativo di armi 
provenienti (orse dalla ex Ju- • 
goslavia è stato sequestrato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ < dopo mesi di indagini com-, 
l"—™™™"""™""""̂ —•,™""̂ ^~ ' piute congiuntamente dalle ; 
questure di Trieste e di Bari. Per il momento, gli inquirenti 
non possono rivelare i nomi delle persone arrestate e di 
quelle denunciate. Si è appreso solo che tra le armi seque- , 
strale ci sono 8 mitragliene «skorpion». due mitragliene «Uzi», 
due lanciamissili, una mitragliatrice, dieci bombe a mano, 
11 tra pistole e fucili mitragliatori, 5000 cartucce di-calibro 
diverso e 5 silenziatori per mitragliene. Gli Inquirenti non vo
gliono per ora comunicare neppure la nazionalità delòle 
persone coinvolte nel traffico di armi e le località dove sono ' 
avvenuti i sequestri. Dettagli sulkl'operazione dovrebbero 
essere resi noti forse oggi ad operazione conclusa. . ,,-,„» 

Il connsiglio comunale di Li-
' vinallongo Col di lana (Bel

luno) ' ha - approvato . una 
proposta della giunta in ba- : 

se alla quale verranno tratta
ti allo stesso modo tutti i de-
fumi del paese. È stato infatti 

^ ^ • ~ ~ ~ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ~ ^ deciso di sopprimere gra
dualmente dalle tombe lapidi, elementi decorativi in marmo 
e anche in legno. L'unico materiale consentito sarà il ferro 
battuto. Ogni tomba avrà lunghezza, larghezza e altezza di. 
misure uniformate. «Dopo la morte, il ceto sociale, la cultura ) 
e il denaro non devono contare più» ha detto il sindaco, Già- • 
corno Crepaz, motivando cosi la decisione presa dall'ammi- : 
nistrazione. . • • , . « . . - • " • . \~ .̂  --r ;•• : .. 

Tombe uguali 
per tutti 
in un comune 
del Bellunese 

Droga: arrestato 
Marcello Casoni, 
il parrucchiere 
di Patty Pravo 

Marcello Casoni, 50 anni. , 
estetista di attrici e cantanti ' 
(tra cui Patty Pravo), con 
negozio in via del Babuino, è , 
stato arrestato all'alba di ieri 
dagli agenti del Nucleo cen- ' 

" trale di polizia tributaria del- ;, 
" " " " " ^ • " " ™ ~ — — — ^ — la Guardia di Finanza per 
«detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti». Con Casoni i 
è stato arrestato un altro parrucchiere, suo collega di lavoro, * 
Michele Spano, di 35 anni, calabrese, pregiudicato, e altre ''• 
sei persone. Durante le perquisizioni nelle abitazioni degli >'• 
arrestati, gli investigatori hanno sequestrato tre chili di cocai
na, v. • •-• v .\f v,. -.-. • . ,;•" ' 

GIUSEPPE VITTORI 

Riviera ligure contro Televideo 

«Nella Baia dei Saraceni 
non c'è inquinamento» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Uno a zero a fa
vore delle Riviere nel furibon
do braccio di ferro con Televi
deo a proposito dei conlesta-
tesimi dati sulla balneabilità 
delle spiagge: ieri il Pretore di • 
Finale Ligure Filippo Mafh» ha 
accolto un ricorso d'urgenza 
presentato dal Comune, ordi
nando al direttore responsabi
le della testata Aldo Bello di far 
comparire a pagina 272, quar
to foglio, alla voce Baia dei Sa
raceni (che del (malese turisti
co è una delle perle più fulgi
de) quanto segue: «Nel 1992 
l'autorità sanitaria competente 
non ha rilevato tracce di inqui
namento e neppure ha vietato 
la balneazione, che pertanto è 
normalmente consentita», i.-

Mentre invece sino ad ora -
lamentava il ricorso del Comu
ne -Telcvideo. pagina 272, se
gnalava per la Baia dei Sarace
ni un pernicioso divieto di bal
neazione, ingiusto e anacroni

stico in quanto relativo ai dati 
sull'inquinamento di un anno 
fa, quando sulla riviera di po
nente si era appena abbattuto 
il ciclone petrolifero della Ha-
ven. Una vittoria, quella di Fi
nale, che non mancherà di in
fondere nuovo entusiamo ed 
ottimismo a tutti i comuni rivie
raschi della Liguria, impegnati 
da Ventiiniglia a Lerici in una 
mobitilitazione generale e a 
più livelli contro la campagna 
informativa sulla balneabilità 
delle coste italiane. Campagna 
non sufficientemente aggior
nata da garantire informazioni 
puntuali e veritiere sullo stato 
del mare; e questo - aggiungo
no - alla vigilia della stagione 
balneare non può che provo
care danni irreparabili .ill'im-
magine turistica delle due ri
viere. 

Le • polemiche erano già 
esplose alcune settimane- (a ed 

avevano portato alla sospen
sione in Televideo di quel ser
vizio, con l'impegno della stes
sa direzione generale della Rai 
a riprenderlo con dati più «fre
schi» ed attuali. Ma - sempre 
stando a quanto sostengono i 
Comuni interessati - la nuova 
edizione di pagina 272, nono
stante le assicurazioni dei re
sponsabili, presenterebbe le 
stesse pecche di quella prece
dente: nella trafila dei dati, che 
le Usi trasmettono al ministeio 
della sanità e che il ministero 
trasmette a sua volta alla Rai, 
permarrebbe un tale sfasa
mento dei tempi da rendere 
inattuali e inattendibili i dati su 
inquinamento e balneazione. 
Non a caso il Comune di Fina
le ha presentato al Pretore, a 
sostegno del proprio ricorso, i 
insultati ufficiali delle analisi ef
fettuate dalla settima Usi dall'i
nizio dell'anno; risultati che at
testerebbero appunto l'attuale 
assenza di ogni traccia di in
quinamento marino. 

Edizione straordinaria della spettacolare rievocazione 

Giostra della Quintana e miliardi 
Oggi in lizza i rioni di Foligno 

BIANCA DI GIOVANNI 

• B FOLIGNO. La città di Foli
gno ,è già in fermento da un 
mese per ospitare la 47» edi
zione della stonca Giostra del
la Quintana, che si terrà oggi. 
Più di settemila persone, ap
partenenti ai dieci rioni cittadi- • 
ni, hanno lavorato per dise
gnare costumi seicenteschi, 
mettere su taverne, allenare i 
cavalieri e curare i cavalli, issa
re le bandiere sui balconi che 
danno sui vicoletti del centro 
storico, allestire mostre e orga
nizzare cortei. 

Quest'anno per la prima vol
ta il torneo cavalleresco è stato 
anticipato nspetto al tradizio
nale settembre, perché colle
gato con una lotteria naziona
le (2 miliardi il primo premio). 
L'abbinamento dei biglietti 
venduti (un milione e 200 a 
poche ore dalla gara) con i ca
valli avverrà soltanto quando i 
cavalieri scenderanno sulla pi
sta del «Campo de li giochi» e 

ripeteranno i tradizionali ritua
li. 

L'origine della giostra risale 
al 600. Fu disputata per la pri
ma volta nel 1613 nella piazza 
grande della città, in occasio
ne delle feste di carnevale; le 
regole, che ricalcavano uno 
dei duelli medievali, prevede
vano che ogni cavaliere faces
se per tre volte tre giri di cam
po nel minor tempo possibile, 
e tentasse di infilare con la lan
cia un anello appeso su una 
statua di Marta, conservata an
cora oggi. Ad ogni tornata gli 
anelli diventavano più piccoli, 
rendendo sempre più ardua la 
sfida. E come ogni tenzone 
che si rispetti, anche quella 
della Quintana (olignate era le
gata a una domanda, un que
sito da nsolvere: «È più piace
vole e cosa aver la grazia del 
principe o il favore di una bel
lissima dama?» Una domanda 

senza risposta, che poteva ri
proporsi cosi all'infinito, anno 
dopo anno. 

Le regole di tre secoli fa so
no state riprese e riportate in 
vita nel 1946, quando la socie- ' 
tà operaia locale recuperò la 

, tradizione per ridare un collan- • 
te sociale alla città disgregata 
dalla guerra. E ancora oggi l'e
vento nsponde a questa esi- • 
genzadi partecipazione collet
tiva, vistoche tutti i settori della 
popolazione continuano a im
pegnarsi nella sua preparazio
ne e con numerose iniziative 
culturali che fanno da contor- , 
no alla gara. Come, ad esem
pio, quest'anno, la mostra «La • 
corsa dei carri nell'antichità» 
curata dall'assessorato , alla 
Cultura del comune e aperta il 
G giugno scorso. L'esposizione 
presenta un pezzo di raro valo
re. Si tratta di, un bassorilievo 
marmoreo del II secolo raffigu
rante il Circo Massimo, unico 
esempio di raffigurazione delle 

corse di quadrighe nel celebre 
circo romano. Il pezzo che 
presenta una scena dinamica 
della corsa, resterà esposto al 
pubblico per tutta la giornata ' 
di oggi. Una seconda mostra 
offre un panorama documen-
tatissimo su giostre e tornei nei 
secoli passati, dal Medio Evo al "• 
600. Le due rassegne si tengo
no negli spazi dell'Oratorio del 
gonfalone. •: -»-_ •- *,-=---% 

Intanto, per le strade della 
città, la tensione della gente ; 
aumenta. C'è chi fa scommette ' 
sul cavallo vincente, e chi si af
fanna negli ultimi preparativi : 
prima dell'inizio della gara. La \ 
pioggia non è stata clemente e : 
cosi molte iniziative come il ' 
corteo dei rioni e la sfilata dei ' 
figuranti, sono rimaste in so- ' 
speso fino all'ultimo, con una 
sola consolazione: a settembre ' 
quando si ripeterà la giostra 
nella data tradizionale si potrà • 
ripetere tutto magari sotto il so
le. .. ,%-.. 
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